TRIBUNALE DI AVEZZANO

ATTO DI PIGNORAMENTO PRESSO TERZI
il ............................. ............., residente  in Avezzano, via  , C.F. , .........., elettivamernte domiciliato in Avezzano, via Gramsci 41 presso lo studio dell'avv. ............................, C.F.................,  che lo rappresenta e difende  procura a margine del ricorso per decreto ingiuntivo al ..... del ...... cui é seguito il decreto ingiuntivo n. ... del ....., depositato in pari data, e che indica per le comunicazioni il fax . e la PEC .......
PREMESSO CHE:

1. con atto di precetto del .., notificato il . ex art. 140 c.p.c. (con avviso  spedito il .. e tornato al mittente per compiuta giacenza) presso la residenza in ..., il ............... ha intimato al sig. .....di pagare nel termine di dieci giorni dalla notifica dell’atto di precetto la complessiva somma di € ......oltre alla tassa di registrazione del decreto ingiuntivo pari ad € 168,00, agli  interessi legali maturati e maturandi sulla sorte capitale di € .......... dalla data di notifica del decreto ingiuntivo al dì del saldo e al le spese di notifica del precetto stesso e successive occorrende;

2. il titolo esecutivo su cui è fondato detto precetto è il decreto ingiuntivo n. .............. del Giudice di Pace di Avezzano, emesso il ........... e depositato in pari data, notificato unitamente all’atto di precetto sopra indicato, che ha riconosciuto un credito del suddetto creditore nei confronti del sig. .............. pari ad € .................oltre interessi legali maturati e maturandi su detta somma dalla notifica del decreto (...................) al dì del saldo,  nonché le spese legali liquidate dal Giudice di Pace  in € ............. oltre CPA e IVA come per legge per onorari  ed € ....................  per spese;

3. detto decreto ingiuntivo, registrato in Avezzano al n. .......... mod. n. 4  in data ............ col pagamento da parte del Condominio della tassa di registrazione pari a € 168,00, è stato munito di formula esecutiva in data ...............;

4. a oggi, nessun pagamento risulta effettuato;

5. poiché risultano posizioni creditorie del sig. ............... presso la Banca ................., con sede in Avezzano, via ................, il ......................... intende procedere al pignoramento delle somme  dovute e debende dalla Banca ................. al sig. .......................e così procedere al pignoramento delle stesse ai sensi dell’art. 543 ss. c.p.c. fino alla concorrenza del suo credito pari ad € ............. (comprensivo della tassa di registrazione del decreto pari ad € 168,00 e delle spese di notifica del precetto del ............... pari ad € .......) oltre interessi legali maturati e maturandi sulla sorte capitale di € .................. dal ....................... al dì del saldo  e successive occorrende.

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO,

in forza del titolo esecutivo sopra indicato e del precetto del ................, notificati congiuntamente in data ........... e in data ................, il  ............., come sopra rappresentato e difeso, 

CITA

1) Banca ........................ C.F............nella persona del legale rappresentante pro tempore, agenzia n. 2 di Avezzano, con sede in ..............;
2) sig.   , C.F., nato ad Avezzano il ed ivi residente in  via, 
A COMPARIRE

dinanzi al Tribunale di Avezzano, Giudice dell’Esecuzione designando, all’udienza del ............................ ore di rito, con invito a costituirsi nelle forme  e nei termini di legge, affinché la Banca ..................................,  nella persona del legale rappresentante pro tempore, in qualità di terzo pignorato, renda la dichiarazione di cui all’art. 547 c.p.c., e, quanto al sig. ..................., debitore intimato, perché sia presente alla dichiarazione stessa ed agli atti ulteriori, con espressa avvertenza che, non comparendo, si procederà come per legge.

Nel contempo invita la Banca .........................nella persona del legale rappresentante pro tempore, terzo pignorato, poiché il pignoramento non riguarda i crediti di cui all’art. 545, commi 3° e 4°, c.p.c., a comunicare la dichiarazione di cui all’art. 547 c.p.c. al creditore procedente entro dieci giorni dalla notifica del presente atto, a mezzo raccomandata ovvero a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), all’indirizzo  PEC: ....................... , come previsto dall’art. 543, co. 2 n. 4 c.p.c, come modificato dalla L. 24 dicembre 2012, n. 228, art. 1 co. 20 .

Ai fini del pagamento del contributo unificato, come previsto dall’art. 14 D.P.R.  115/2002, si dichiara che il valore della presente controversia è pari a € ...........

Avezzano, addì 



Avv. Roberto Di Pietro

Su istanza dell’avv. Roberto Di Pietro, quale difensore di ............., residente in Avezzano, via ...................... io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto all’UNEP presso il Tribunale di Avezzano, preso atto della suestesa richiesta di pignoramento presso terzi, visti il titolo esecutivo per cui si procede meglio sopra descritto ed  il precetto del ........, notificati in data ............,  atteso che con detto precetto si intimava al sig. . di pagare la somma di € ........... (comprensiva della tassa di registrazione del decreto ingiuntivo pari ad € 168,00 e delle spese di notifica del precetto del .................. pari ad € ...............) oltre interessi legali maturati e maturandi sulla sorte capitale di € ......... dal .................... al dì del saldo  e successive occorrende

HO PIGNORATO

in virtù del suddetto titolo tutte le somme dovute e debende dalla Banca ......................., nella persona del legale rappresentante pro tempore, C.F...................., agenzia n. 2 di .................., con sede in ........................., a qualsiasi titolo al sig. .................... sino alla concorrenza del credito vantato dal sig. ...................” pari ad € ................. (comprensivo della tassa di registrazione pari ad € .... e  delle spese di notifica del precetto del ............. pari ad € .................) oltre interessi legali maturati e maturandi sulla sorte capitale di ................. dal ................... al dì del saldo  e successive occorrende, aumentato della metà ex art. 546, I co.  c.p.c.;
HO INGIUNTO

al sig. .........................., C.F. ........................., nato ad ................... il .................... ed ivi residente in  via ................................,  debitore intimato, ai sensi dell’art. 492 c.p.c., così come modificato dalla L. 52/2006, di astenersi da qualunque atto diretto a sottrarre alla garanzia del credito esattamente indicato le somme assoggettate all’espropriazione;

HO INVITATO

il sig. ........................, debitore intimato, a presentarsi nella cancelleria del Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Avezzano per effettuare la dichiarazione di residenza o l’elezione del domicilio in uno dei Comuni del circondario in cui ha sede il Giudice competente per l’esecuzione, con l’avvertimento che, in mancanza ovvero in caso di irreperibilità presso la residenza dichiarata o il domicilio eletto, le successive notifiche o comunicazioni agli stessi dirette saranno effettuate presso la cancelleria del Giudice adìto;

HO AVVERTITO

il sig. ............................., debitore intimato, che, ai sensi dell’art. 495 c.p.c., può chiedere di sostituire alle somme pignorate una somma di denaro pari all’importo dovuto al creditore pignorante  comprensivo di capitale, degli interessi e delle spese, oltre alle spese di esecuzione, sempre che, a pena di inammissibilità, sia dallo stesso depositata in Cancelleria, prima che sia disposta la vendita o l’assegnazione a norma degli artt. 530, 552 e 569 c.p.c., la relativa istanza, unitamente ad una somma non inferiore ad un quinto dell’importo del credito per cui è stato eseguito il pignoramento;

HO INTIMATO

ai sensi dell’art. 543 c.p.c. alla Banca .................... C.F..........................., agenzia n. 2 di Avezzano .................., nella persona del legale rappresentante pro tempore, terzo pignorato, di non disporre delle somme pignorate senza ordine del Giudice sotto le previste sanzioni;

HO INVITATO

il  debitore ............................ quando per la soddisfazione del creditore procedente i crediti assoggettati a pignoramento appaiano insufficienti ovvero per essi appare manifesta la lunga durata della liquidazione, ad indicare ulteriori beni utilmente pignorabili, i luoghi in cui si trovano ovvero le generalità dei terzi debitori, avvertendoli della sanzione prevista per l’omessa o falsa dichiarazione, così come previsto dall’art. 338 c.p.

Nel contempo

HO NOTIFICATO

il suesteso atto come segue:

1. alla Banca .............., con sede in ................., nella persona del legale rappresentante pro tempore, e ciò ho fatto ivi recandomi e consegnandone copia conforme all’originale a mani di


impiegato ivi addetto autorizzato a ricevere gli atti giudiziari

Avezzano, addì ____________        L’Ufficiale Giudiziario

2. al sig. ....................., residente in ............................. e ciò ho fatto ivi recandomi e consegnandone copia conforme all’originale a mani di 

Avezzano, addì_________________
L’Ufficiale Giudiziario  
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